Legislatura 15º - Aula - Resoconto stenografico della seduta n. 168 del 14/06/2007 

(1566) Conversione in legge del decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, recante interventi straordinari per superare l'emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania e per garantire l'esercizio dei propri poteri agli enti ordinariamente competenti

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Rubinato. Ne ha facoltà.

*RUBINATO (Aut). Signor Presidente, onorevoli colleghi, la disastrosa situazione ambientale venutasi a creare in una parte soprattutto della Campania, Napoli e dintorni, legata alla gestione dei rifiuti non è notizia di oggi, ma data da un tempo lungo almeno quanto l'abbandono al degrado e al sottosviluppo di Napoli e del Mezzogiorno. 

Fin dal secondo dopoguerra, le discariche campane sono state oggetto di attenzioni e collusioni da parte della camorra e nessuna istituzione o amministrazione fino ad oggi è stata in grado di risolvere il problema. 

Si è tenuta incancrenita una situazione in cui si sottraggono miliardi di euro allo Stato, ai cittadini, alla sanità, ai servizi sociali, alle politiche occupazionali per un servizio che non è un servizio e che produce profitti enormi solo per chi con l'emergenza ci guadagna. 

È di aprile la relazione della Corte dei conti che parla di un flop per i rifiuti con la gestione dei commissari al Sud di 1,8 miliardi: 400 milioni solo per stipendi e sede. 

È impietosa l'analisi sulle gestioni commissariali della Corte dei conti, ma oggettiva; descrive un sistema che ha messo l'emergenza nelle mani di imprese pubbliche o società miste pubblico-private spesso non competitive, inefficienti, polverizzate, in un intreccio difficilmente districabile tra interessi pubblici e privati. 

Ancora, la Corte dei conti sostiene che la gestione commissariale, attribuendo competenze straordinarie agli organi ordinari (perché il più delle volte sono stati gli stessi Presidenti di Regione a rivestire la funzione di commissario), ha creato un circolo vizioso perfetto in cui l'inefficienza del regime commissariale ha assicurato a sé stesso la sopravvivenza. 

Mentre i commissari si impegnavano a sopravvivere, in tutte le Regioni interessate la produzione dei rifiuti è aumentata, la raccolta differenziata è rimasta al palo e i limiti minimi fissati dalla legge - vorrei ricordare che la finanziaria sogna un 50 per cento a fine 2007 - sono del tutto chimerici. 

Ancora, la Corte dei conti afferma che sul fronte degli impianti i commissari hanno dato il peggio di sé: invece di accelerare i tempi degli affidamenti e della costruzione di nuove strutture, l'emergenza ha paradossalmente paralizzato la gestione, sotto il peso crescente di ricorsi ed inchieste, contabili e penali, che hanno coinvolto molti vertici delle strutture. I progetti sono rimasti sulla carta, i poteri speciali sono stati usati soprattutto per affidare il servizio aggirando i vincoli di gara in contesti ambientali - cito testualmente - «difficili per la presenza di una radicata criminalità economica». 

Per di più, agli operatori è stata spesso data carta bianca su tutte le decisioni fondamentali, con il risultato che, priva del cappello dell'autorità pubblica e dell'accordo con le comunità, ogni iniziativa è incappata nelle barricate delle popolazioni, spesso spalleggiate dagli amministratori locali per motivi elettorali. 

Risultati che fanno a pugni con la montagna di risorse impiegate e gestite, secondo i magistrati, in un intreccio perverso fra sciatteria amministrativa, assenza di controlli e gestione allegra di stipendi e consulenze. 

E tutto questo è, fra l'altro, accaduto anche perché le varie autorità centrali incaricate di vigilare non si sono dimostrate particolarmente attente. 

Vorrei anche citare il rapporto sull'ecomafia di Legambiente per il 2007 in un suo passaggio, che, a mio avviso, è drammatico. Vi si afferma che non esiste soluzione di continuità tra il ciclo dei rifiuti smaltiti legalmente e la camorra, che detiene interamente il business. I rifiuti sono il nuovo oro per la camorra, che ha deciso di investire tutto su questo anziché sul traffico di droga, perché ci sono meno rischi e i guadagni sono maggiori. I rischi sono minori perché le organizzazioni criminali di stampo mafioso godono delle complicità di imprenditori e di amministratori senza scrupoli.

Ebbene, di fronte a questa analisi impietosa ed oggettiva, io credo che il problema che andiamo ad affrontare non possa e non sarà certamente risolto dalla conversione del presente decreto. Per fare un salto di qualità sul fronte della gestione dei rifiuti, non basta una soluzione tecnica e tanto meno legislativa. Non si tratta di fornire automezzi e cassonetti, né basta stabilire per legge dove collocare una discarica, ma bisogna portare avanti un'azione incisiva di controllo del territorio, di rispetto della legalità. Occorre inoltre interrompere il flusso di risorse pubbliche che va a costituire i profitti della camorra. Occorre responsabilizzare gli amministratori locali; occorre la vigilanza delle autorità centrali, occorre il coinvolgimento delle popolazioni nelle scelte più delicate. 

Ho difficoltà per questo a sostenere la conversione di questo decreto-legge, anche perché ho appena visto una notizia di agenzia, di cui do lettura - e qui concludo il mio intervento ringraziando il Presidente che mi dà la possibilità di spendere qualche secondo in più - secondo cui oggi è accaduto ad Avellino che, al grido di «Buffone, vattene via», centinaia di persone hanno circondato e colpito con calci e pugni l'auto del commissario straordinario per l'emergenza rifiuti in Campania, Guido Bertolaso, giunto ad Ariano Irpino, in provincia di Avellino, per proporre agli amministratori e alle associazioni ambientaliste la possibilità di riaprire la discarica di Difesa Grande. Il corteo di auto è stato bloccato dai manifestanti in Piazza Plebiscito. Ci sono stati momenti di tensione. Bertolaso, senza poter scendere dall'auto, è stato costretto ad andare via da Ariano, scortato dalle auto della Polizia e dei Carabinieri. 

Credo, purtroppo, che quest'ultima notizia di cronaca confermi i dubbi sul fatto che questo provvedimento, nonostante le buone intenzioni e le buone norme, ivi formulate, sia idoneo e adeguato a superare effettivamente l'emergenza. (Applausi dal Gruppo LNP). 

 
